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Ieri incontro Governo-Regione 

Fondo ospedaliero 
e controlli discussi 

con Andreotti 
a Palazzo Chigi 

Erano presenti Santarelli, Ferrara, Ziantoni e Ranalli 

Il presidente del consiglio Giulio Andreotti ha ricevuto ieri 
a Palazzo Chigi una delegazione di rappresentanti della Regio
ne Lazio per discutere due problemi di scottante attualità: Il 
nodo del fondo nazionale ospedaliero e la questione dei con
trolli. All'incontro — che era stato richiesto dal consiglio della 
Pisana con un ordine del giorno votato a maggioranza al ter

mine del dibattito sulla sa-

Da lunedì 
cambiano 
gli orari 

dei negozi 
Pei- 1 negozi è già Na

tale. Da lunedi cambia
no gli orari di apertura 
di tutti Kli esercizi ma, 
soprattutto, vengono abo
lite le chiusure infraset
timanali e domenicali. La 
nuova disciplina degli 
orari è stata adottata nei 
giorni scorsi dalla giunta 
comunale. 

Queste le decisioni che 
riguardano gli esercizi: 
sospensione della chiu
sura Infrasettimanale ob
bligatoria di mezza gior
nata per tutti i settori 
merceologici dall'I 1 al 23 
dicembre. Facoltà di pro
t rarre la chiusura alle 20 
per i settori non alimen
tari, sempre nello stesso 
periodo. Facoltà di antici
pare l 'apertura pomeridia
na alle ore 16,30 per il 
settore alimentare, dal 18 
al 23. Domenica 17 di
cembre: alimentari 8-13,30; 
non alimentari 9-13 e 
15,30-19,30. Domenica 24 di
cembre: alimentari 8-18,30 
e non alimentari 9-18,30. 
Mercati rionali, venerdì 
apertura ininterrotta dal
le 7,15 alle 20. Domenica 
24 dicembre 7,15-15. 

Presto 
i sopralluoghi 
per il ponte 
dell'Olimpica 

Per ora di chiusura ncn 
si parla, ma non è da 
escludere che prima o poi 
il provvedimento si renda 
necessario, se non altro 
per i sopralluoghi dei tec
nici del comune del genio 
civile. Per il ponte della 
Olimpica, quello tra Tor 
di Quinto e la Salaria, ma 
soprat tut to per gli auto
mobilisti, si preparano 
quindi tempi difficili. Se 
fosse chiuso al traffico. 
infatti, anche solo per 
qualche giorno, divente
rebbero quanto mai pro
blematici i collegamenti 
dei quartieri Nomentano e 
Trieste con la zona ovest 
di Roma. 

Il sopralluogo dei tecni
ci è s ta to richiesto dal 
comandante dei vigili del 
fuoco Pastorelli, che ha 
inviato un fonogramma al 

Comune nel quale rende 
noto che durante una 
prima ispezione effettuata 
l'altra sera i vigili hanno 
trovato « tracce di asse
stamento delle t ravate in 
corrispondenza del giunto 
di dilatazione della pila 
s t ra tura intermedia ». 

Si t rat ta ora — aggiun
gono i vigili — di verifi
care al più presto le ori
gini dell 'abbassamento dei 
pilastri e di provvedere 
per la sistemazione imme
diata di apparecchi di ri
levamento dei fenomeni di 
assestamento. 

ni tà — hanno partecipato il 
presidente e il vice presiden
te della giunta regionale, 
Giulio Santarelli e Maurizio 
Ferrara il presidente del
l'assemblea Violenzio Zian
toni e l'assessore regionale 
alla sanità, Giovanni Ranalli. 
Nell'incontro, afferma una 
nota della presidenza del 
consiglio, sono stati esami
nati i problemi collegati al 
fondo ospedaliero ed è stato 
auspicato un maggior con
ta t to alfine di rimuovere 
ostacoli non insuperabili al
l'attività della regione e del
la capitale la cui specificità 
richiede particolare conside
razione. Al termine della di
scussione i rappresentanti 
della Regione non hanno ri
lasciato alcuna dichiarazione. 
La giunta si riunirà lunedi 
mat t ina alle 10, nella sede 
della Pisana, per esprimere 
una valutazione complessiva 
sull'esito dell'incontro con 
Andreotti. 

L'ufficio stampa della giun
ta dal canto suo ha emesso 
una nota in cui — tra l'al
tro — si afferma che la dele
gazione regionale ha fatto 
presente al presidente del 
consiglio dei ministri la 
drammatica situazione finan
ziaria degli ospedali regio
nali. che a tutt'oggi presen
tano un deficit di oltre 600 
miliardi, di cui 350 sotto la vo
ce fornitori. Le richieste a-
vanzate dalla Regione Lazio, 
afferma l'ufficio stampa del
la giunta — sono state rece
pite positivamente da An
dreotti e si muovono su due 
direzioni. Cioè verso l'ade
guamento della quota di fon
do ospedaliero sulla base del
le accertate esigenze degli 
ospedali romani e il versa
mento dei 388 miliardi spet
tant i al Lazio per mancate 
contribuzioni al Pio Istituto. 

L'altro problema affronta
to nel corso dell'incontro con 
il presidente del consiglio è 
stato, come abbiamo detto, 
quello dei controlli sugli att i 
degli enti locali e della Re
gione. Particolare rilievo è 
s ta to dato al varo definitivo 
della legge regionale sui con
trolli e all'istituzione del 
quinto ente ospedaliero (il 
Roma Centro) che — come 
hanno fatto notare i rappre
sentanti laziali — è confor
me alle indicazioni e agii 
obiettivi della riforma sani
taria. 

« Anche su queste due que
stioni — afferma la nota 
dell'ufficio stampa della giun
ta — il presidente del con
siglio ha dato assicurazioni 
sulla volontà del governo di 
favorire al ma cs 'mo le ini
ziative regionali ». Resta il 
problema comunque dell'at
teggiamento che su questi 
stessi temi assumerà la DC 
del Lazio, finora apparente
mente più preoccupata di 
appoggiare il boicottaggio 
degli organismi di controllo. 
che di contribuire per la sua 
parte al buon funzionamento 
dell'istituzione. 

Dopo la riunione a Palazzo 
Chigi, la delegazione regio
nale si è recata a Monteci
torio dove si è incontrata con 
Guido Fanti , presidente del
la commissione parlamentare 
per le Regioni. Fanti ha af
fermato che la commissione 
ha chiesto al governo di il
lustrare e discutere i crite
ri con cui svolge la funzione 
di controllo sugli atti delle 
Regioni, dopo l'approvazione 
del decreto 616. Ne! corso del 
confronto tra Parlamento e 
governo che avverrà in gen
naio e che verrà seguito da 
un incontro con le Regioni, 
verranno affrontati in parti
colare i problemi di un col
legamento organico tra go
verno e Regioni e alla ride-
finizione de! ruolo e delle 
funzioni del commissario di 
governo. 

I temi del risanamento, dell'intrecciarsi tra vecchio e nuovo nel convegno del PCI 

Quale futuro per le borgate e la città 
La relazione introduttiva svolta dal compagno Siro Trezzini: un'operazione di rinnovamento che coinvolge tutta 
Roma - Il problema del recupero urbanistico e sociale dei nuclei « spontanei » - Una storia di lotte per il cambia
mento - Ieri sera una tavola rotonda - Oggi le conclusioni di Ferdinando Di Giulio - Il contributo degli intellettuali 

Si è aperto ieri mattina a Palazzo Uniscili davanti 
a centinaia di compagni e cittadini il convegno del PCI 
sulle borgate. Dopo la relazione del compagno Suo Trez-
zini. della segreteria della 1\\Lrazione, sono .seguili nu
merosi interventi e comunicazioni. Nell'ambito del con
vegno ieri sera si è svola una tavola rotonda alla qua
le hanno preso parie Paolo Ciofi, Italo Becchetti, Al
berto Benz.oni, Giovanni Berlinguer. Maurizio Ferrara, 
Giulia." ) Natali,n e don Mario Signorelli. 

Il convegno prosegue stamane col dibattito e verrà 
concluso da un intervento del compagno Ferdinando Di 
Giulio, della direzione del PCI. Diamo qui di seguito 
una sintesi dell'intervento introduttivo del compagno 
Siro Trezzini. 

« Tra lotte, conquiste e contraddizioni » 

Le comunicazioni di Franca Prisco, Italo Insolera e Franco Ferrarotti e i numerosi interventi 
La variante e l'iniziativa amministrativa — Un volto sociale che comincia a mutare 

Che cambia, che si muove, 
che si agita in borgata? Una 
fetta di città tra vecchio e 
nuovo diceva il « titolo » del 
convegno di palazzo Braschi. 
Un vecchio fatto di mali an
tichi ma anche di consolidate 
tradizioni e tessuti sociali, 
un nuovo fatto di conquiste 
democratiche, dell'avvio con
creto del risii namento ma 
anche di fenomeni diversi da 
quelli del passato da altre 
stratificazioni sociali, dall'af-
facciarsi di contraddizioni • 
problemi anche laceranti. 

E' di questa realtà che i 
comunisti \og!iono parlare 
assieme alle altre forze poli
tiche e sociali, assieme agli 
intellettuali e agli studiosi 
e della città » (per compren
derli tutti sotto un unico, an
che se impreciso, denomina
tore). Parlare per capire, par
lare anche per affrontare i 
problemi e cambiare le situa
zioni. dando però al cambia
mento un segno non qualsia
si. E cambiare nelle borgate 
significa — lo hanno detto 
tutti nella relazione, nelle co
municazioni e negli interventi 
— e spostare » l'intera città 
all'interno di un progetto di 
risanamento complessivo. 

E i tanti interventi di ieri. 
che venissero dai compagni 
delle sezioni di borgata o da 
un assessore come Franca 
Prisco, un sociologo come 
Ferrarotti . architetti come 
Insolera e Ghio. sono stati 
un contributo serio su que
sta strada offrendo informa
zioni. valutazioni. giudizi 

non frammentari, occasionali, 
« partigiani ». Il problema — 
ha detto Franca Prisco — è 
per chi. come gli amministra
tori, lavora sul terreno del
l'intervento concreto, quello 
di riconoscere un obiettivo 
politico (il risanamento come 
unificazione della città) di 
trovare strumenti tecnici che 
non siano « indifferenti » o 
neutrali ma che jwrtino il 
s«gno. la valenza dell'opera
zione che si vuol compiere. 

Attese 
miracolistiche? 

Di qui la scelta della va
riante che contemporanea
mente fosse un concreto vin
colo alle aree per i servizi 
quindi uno .strumento per 
programmare il futuro, di 
qui anche gli sforzi per at
tuare subito tutti i cambia
menti possibili. Il piano Acea 
(che potrà esser avviato a 
completamento entro 1*81 in 
tutte le borgate attraverso 
gli stanziamenti della Regio
ne). il programma dell'Atac 
per rinnovare il servizio di 
trasporti dando priorità alla 
periferia, i primi appalti di 
20 scuole nei nuclei < spon
tanei > (le virgolette sono 
d'obbligo), dove ci si riesce 
scegliendo in borgata anche 
la sede del consultorio. 

Basta? Non basta? Qual
cuno (Angelo Gennari di Ca
sal Morena) ha parlato di un 
certo malcontento. Pierluigi 

Severi — capogruppo del PSI 
in Campidoglio — ha parlato 
di « attese miracolistiche dopo 
il 20 giugno » e di una sotto
valutazione del potere che 
ancora ò in mano alle forze 
moderate. Giancarlo Briez-
zano. di Prima Porta, ha 
detto che la velocità della 
crisi ha tempi strettissimi. 
ancora più veloci di quelli 
che la giunta di sinistra è 
riuscita a darsi e che pure 
sono rapidissimi se confron
tati con quelli delle vecchie 
amministrazioni. 

Puntando gli occhi al pro
blema del tessuto urbano (e 
al tempo stesso sociale) In
solera ha sottolineato come 
le borgate vivono con accen
tuazioni e drammatizzazioni 
legate alla propria « illega
lità » una situazione che è 
in sostanza comune a tutta 
la periferia della città: emar
ginazione. alienazione, espro
priazione di alcuni diritti fon
damentali. Si tratta allora di 
un risanamento che deve 
esser più complessivo e che 
giustamente si vuol fare par 
tire dalle borgate. La zona 
« 0 » (così si chiamano i 
nuclei compresi nella varian
te) — ha eletto Insolera — si 
può anche leggere e zona 
zero ». ovvero di azzeramen
to. di cancellazione delle dif
ferenze tra città legale e città 
illegale, di saldatura di lace
razioni vecchie e nuove. E' 
una operazione gigantesca 
per nulla scontata e che pas 
sa solo con la partecipazione 

J della gente, di tutti. Bisogna 

che tutti abbiano coscienza 
che una città non è case più 
case, ma quartiere, servizi 
sociali, comunità. 

E ' un'operazione di risana
mento che non avviene più 
(come poteva essere un tem
po) all'interno di un tessuto 
completamente omogeneo. C'è 
il nuovo abusivismo, c'è chi co
struisce per convenienza e chi 
per speculazione. La stratifi-
zione sociale — ha detto lava-
rone di Fidene — vede oggi in 
borgata più soggetti: il vec
chio lottista, chi ha comprato 
l'alloggio dai palazzinari abu
sivi. chi è qui in affitto. E" 
con questi elementi, anche 
con queste contraddizioni che 
dobbiamo fare i conti affron
tando a viso aperto la realtà. 
Senza infingimenti e senza nes
suna « nostalgia borgatara di 
un passato che non è mai sta
to felice » ha detto il compa
gno Pisani. 

Processi 
contraddittori 

Qualche elemento di cono
scenza sul volto sociale delle 
borgate l'ha fornito Franco 
Ferrarotti . Nella periferia sen
za progetto, nella città illega
le che è l'altra faccia della 
città « legale ma selvaggia
mente speculativa » si sono a-
vuti e si hanno processi con
traddittori. No«li ultimi anni 
.sono intervenuti cambiamenti 
che non portano un solo sesino 
ma che invece .sono stati spin
ti e mossi da molte mani ed 

interessi puliti o sporchi. 
Ma nella sostanza l'analisi 
dei dati .statistici ci dice che 
le borgate sono quelle con più 
disoccupazione, quelle dove il 
lavoro è tutto o quasi salaria
to. dove più aita è la concen
trazione dei dipendenti del 
settore direttamente produtti
vo (industria ed edilizia). 
Qualche numero: nel centro 
storico lavora il •'»•''- della po
polazione. in borgata il 32r'r 
(e disoccupati sono soprattut
to giovani e donne). I dipen
denti dell'industria ed edilizia 
sono concentrati al 36'; nelle 
borgate e il 17 20'^ in centro. 

I mutamenti comunque ci 
sono e bisogna conoscerli se 
si vuole bloccare per sempre 
il fenomeno dell'abusivismo. 
Come fare? E' un interrogati
vo grave che ha posto Mario 
Ghio. presidente dell'Inu la
ziale. Sono sufficienti le at
tuali misure di salvaguardia? 
Non rischiamo con il risana
mento di rilanciare la rendi
ta? Una risposta a queste le
gittime preoccupazioni l'ha da
ta il compagno Signorini, pre
sidente dell'associazione italia
na casa. Bisogna offrire — ha 
detto — una alternativa vali
da concreta praticabile nei 
tempi brevi ai 45 mila lottisti 
che hanno aree sulle lottiz
zazioni libere e non perime
trale. La soluzione è da ccr 
care all'interno della 167. del-
l'in.ziativa cooperativa o co
munque programmata: biso
gna impegnarci subito a in
dividuare i terreni n studiare 
le forme di quest'operazione. 

Il risanamento (Mie Ixiina 
te è per l'amminiii.iazutic 
comunale, per 1 partiti della 
.sinistra che la dirigono una 
priorità programmatici nel 
hi .sua globalità e come tale 
è stato programmato, fiu.in 
ziato e viene realizzati) .se 
concio criteri, precedenze. 
.scelte discusse, concordale e 
quindi decise attriver.Mi la 
partecipazione di tutti gli in 
teressati. E' qui — schema
tizzando — il nuovo, è qui 
anche l'occasione .storica per 
dare risposte ad un proble
ma centrale, cittadino e an 
che nazionale. Muovendosi at
torno a questa affermazione 
ii compagno Trezzini nella su.» 
relazione ha approfondito una 
analisi della questione l>or-
gate, un esume di ciò che 
si sta compiendo sulla .strada 
del recupero urbanistico e .so
ciale dei nuclei « spontanei ». 
dei processi e dei fenomeni 
nuovi che stanno avvenen 
do m questa parte della città. 

Come nasce, come cresce e 
si caratterizza questo proble
ma borgate, come cambia an
che attraverso il tempo e in 
particolare in questi ultimi 
anni? 11 primo momento è 
quello dell'espulsione dal cen
tro voluta dal fascismo dei 
ceti popolari e proletari. Quin
di, col dopoguerra, a contri
buire alla sua crescita c'è la 
emigrazione massiccia che si 
accompagna a scelte politi
che precise compiute dalle am
ministrazioni clericali: spazio 
alla rendita e alla speculazio
ne. legge del massimo profit
to. assenza dell'intervento 
pubblico nel campo edilizio. 
Quindi per decine di migliaia 
di persone l'unica alternativa 
(obbligata ed anche voluta dai 
proprietari terrieri che sulle 
lottizzazioni hanno guadagna
to miliardi) è quella della ca
sa abusiva, fatta c<:n le pro
prie mani. 

Il segno caratterizzante (che 
sfugge a chi cataloga le lar
gate come centri della mise
ria emergente e della violen
za) è pere» la saldatura che qui 
avviene tra operai e disoccu
pati. tra proletariato e sotto
proletariato. I>e borgate cosi 
diventano centri della lotta 
per la democrazia, per la Re 
pubblica, per il cambiamen
to, la cintura rossa della cit
tà. non però corpo estraneo 
a Roma, ma capace anzi di 
esprimere una egemonia, di 
trovare alleanze con altri ce
ti sociali. E' da qui che na 
scono anche il 12 maggio '7-1. 
il 15 giugno '75, il 20 ghigno 
'76. 

I<a battaglia condotta dalle 
forze democratiche, e dai co 
munisti in primo luogo, per 
la perimetrazicne e per la 
inclusione delle borgate all'in 
terno del piano regolatore con 
lo strumento della variante è 
una premessa tecnico ammi
nistrativa del risanamento e 
della ricomposizione di un tes 
suto urbano lacerato, d. una 
«comunità cittadina che co
nosce aspetti di contrapposi 
zione. divisane, di discnm.-
nazione diffusi in tutto il suo 
territorio 

Della validità di q u ^ t a lot

ta .siamo fortemente conventi 
anche se non ci si.uno mai 
nascosti né abbiamo mimmiz 
zato le coi traddizioiu che es 
sa ci costringe ad affrontare 
li spetto ayh interessi più gè 
iterali della città, alla stru
mentalizzazione che del hi 
sogno di case fanno i prò 
pnetari terrieri. Anche .se 
siamo consapevoli che all'alni 
sivisiuo di necessità si è an 
dato via via accompagnando 
un abusivismo di < couvenien 
za ». se non addirittura di 
s|)ecu)aziotic. Problemi rea
li. contraddizioni serie che 
mettono in luce guasti pr,> 
fondi ed antichi, anclv .iella 
mentalità privatistica e fanu-
liaristica della casa. La cri 
si. poi. a partire dal '72. ha 
incrementato una s|>ecv <-i 
.sottomercato delle cost-uzio 
ni (abusive), delle vendite. 
degli afritti con notevole in 
vestimento di capitali che ha 
agito paradossalmente come 
ammortizzatore delle conse
guenze dirompenti della sta
si e della regressione dell'in 
dustria edilizia. E la crisi ha 
pesato a Roma con mille 
contraddizioni, con la disoc
cupazione e contemporanea 
mente con il rigonfiamento 
del terziario, con la cresc ì 
ta anche dei consumi e dei ri
sparmi dei ceti super protetti. 
E" dt\ questi settori della so 
cietà che viene una -pinta 
nuova all'abusivismo 

Cambiamenti da tenere ben 
presenti, ma che non mudi
no oggi la sostanza del prò 
bìema. che non hanno stra
volto il volto sociale dell" 
borgate: la coni|X).sizio:ie di 
classe di questi nuclei è an 
coni .segnata dalla presenza 
operaia e popolare, la que
stione dominante è ancora 
quella dell'abusivismo di ne 
cessità che va quindi affron
tato con l'ottica del risana
mento e della riunificazione 
della città. Di qui la varian
te appena approvata, di qui 
anche il nostro impegno per 
che sia approvata una legge-
quadro nazionale capace di 
permettere la sanatoria e al 
tempo stesso limitare i ri 
sebi del ripetersi di questo 
fenomeno. A questo scope» .is 
sumono grande importanza 
anche le proposte concrete 
avanzate per dare una al 
ternativa valida all'abusivi 
smo per le 45 mila famiglie 
proprietarie di lotti liberi che 
non devono diventare mio 
ve borgate. 

Tra i nostri compiti, tra 
i compiti dell'amministra
zione e di tutte le forze de
mocratiche. vi è anche quel
lo dj affrontare il dramma
tico problema dell emarg.na
zione sociale e culturale del
le nuove generazioni. Come.' 
Lottando per l'occupazione 
Ciovair'e: rendendo più uma
na la vita nelle borsate e 
stimolando i giovani a par-
t eepa re dirottamente a que
st'opera di rinnovamento ci 
v;!e: .sviluppando centri di 
a ce re t i / i one : basendoci con
tro lo spaccio della droga. 

Il sindacatine giallo blocca ancora una volta il servizio 

La città resta sporca: 
nuovo sciopero 

degli autonomi alla N.U. 
Il sindacatino «gial lo» ci 

riprova. Fallito lo sciopero 
dei giorni scorsi, almeno co
me adesione e risultali con 
creti, i netturbini « autono 
mi » hanno subito deciso di 
intraprenderne un altro, da 
oggi fino a lunedì. Significa. 
in pratica, che ai disagi. mol-_ 
ti, provocati nei giorni scorsi 
si aggiungeranno quelli cau
sati dalla nuova agitazione. A 
pagare le conseguenze di uno 
sciopero tanto strumentale 
quanto inutile saranno anco 
ra una volta non solo i citta
dini ma gli stessi lavoratori 
del servizio, costretti a un 
« super-lavoro » proprio per 
mantenere la situazione igie
nica della citta sotto control
lo. 

Il piano d'emergenza vara
to dalla giunta nei giorni 
scorsi ha infatti impedito, 

grazie alla collaborazione 
degli addetti , che l'agitazione 
degli autonomi provocasse 
danni irreparabili. I proble
mi. infatti.' si sono registrati 
soltanto r.c. trasporto dei ri
fiuti dato che le percentuali 
più alte di adesioni all'agita-

Culle 
La casa dei compagni Ma

rina P in e Claudio Germi
n a n o è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Gianluca. 
Ai genitori, al fratellino Ales
sandro e al nonno. Giorgio 
Piri (dipendente della Gate) . 
vivissimi auguri dell'l/nifà. 

» • • 
ET nata Mascia. figlia dei 

compagni Lina Raffaelli e 
Gianni Casali. Alla neonata 
e ai genitori i calorosi auguri 
della sezione Mario Cianca, 
della zona est • dell'c/ni/à. 

zioiie <e spesso il boicottag
gio vero e proprio» si sono 
avute proprio tra i lavoratori 
degli autoparchi. Bassissime. 
invece, negli altri settori del 
servizio, raccoglitori, impie 
eati e altri addetti , data la 
rigida organizzazione del la 
voro. tuttavia, il servizio è 
rimasto in molti quartieri 
paralizzato. 

Che cosa si riproponga ora. 
con la ripresa dell'agitazione. 
il sindacato *. autonomo >•. 
non è chiaro o, almeoo. ri
sulta ai lavoratori e ai citta
dini del tut to incomprensibi
le. Sui punti « qualificanti » 
«si fa per dire) delle richie
ste degli «au tonomi» (n 
chiesta della municipalizzata e 
servizio riaccentrato) la giun
ta e tu t te le forze democrati
che (compresa la DC) hanno 
già espresso a chiare lettere 
Il loro rifiuto. Le richieste 
del sindacattno e giallo », in
fatti. fanno volutamente a 
pugni con le esigenze di ri
gore e di rinnovamento 
Ma soprattut to le richieste 
« salariali * degli « autonomi » 
non convincono nessuno e 
hanno, oggettivamente, ben 
poche possibilità di realizzar-

i si, 

Hanno versato due taniche di benzina al quinto piano di uno stabile in via Boncompagni 

Attentato incendiario contro 
un noto studio di architetti 

E' l'ufficio di Moretti - Progettò il Watergate 

I pompieri tentano di domar* I* fiamme nell'attico di via Boncompagni 

Un violento incendio do
loso ha distrutto, ieri pome 
nggio. lo studio dell'architet
to romano Luigi Moretti 
(morto 5 anni fai rimasto 
famoso per aver progettato 
il villaggio Olimp-.co di Roma 
e l'edificio del Watergate a 
Washington. Le fiamme, di
vampate al quinto piano del 
li stabile al numero 61 di via 
Boncompagni. sono state ap
piccate da alcuni sconosciuti, 
i quali, dopo aver sfondato 
una delle due porte d'ingres
so. hanno rovistato negli ar
madi contenenti documenti 
relativi all 'attività dello stu
dio. Gli at tentatori , per ap
piccare le fiamme, si sono 
serviti di una tanica di ben
zina. I vigili del fuoco, ac
corsi sul posto con due auto
scale.' tre autolettighe, quat
tro cisterne e una ventina 
di uomini — coordinati dal 

comandante Pastorelli — so 
no r. use iti comunque a cir
coscrivere l'incendio a una 
delle sette stanze dell'appar
tamento. Le fiamme, tuttavia. 
hanno provocato danni irre
parabili al solaio e al pavi
mento della stanza 

Per ora è ancora impossi
bile conoscere il vero inten
to degli sconosciuti at tenta
tori. Non si sa. infatti, se e 
quali documenti siano stati 
rubati ne si conosce a quali 
progetti lo studio stesse la
vorando in questo periodo. 
S: è avuta comunque, l'ira 

j pressione che gli autori del-
j l 'nt tentato abbiano voluto 
| distruggere qualcosa di preci-
; so 

L'architetto Luigi Moret
ti — uno dei più noti in Ita
lia e nel mondo — mori nel 
luglio del "73. per un infarto. 
mentre era in gita in moto

scafo con alcuni amici ne: 
pressi dell'isola d: Capraia 
Tra le opere realizzate dal 
suo prestigioso studio figura 
la progettazione del Villag
gio Ol.mpico a Roma, in oc 
castone delle Olimpiadi del 
'60. Ma il « fiore all'occhiel
lo » dell'equipe di profess.o-
nisti che faceva capo a Mo
retti fu la realizzazione del 
centro residenziale «Water-
gate Development » di Wash
ington. 

Luigi Moretti firmò anche 
altre notissime realizzaz.oni: 
la « Stock-Exchange Tower » 
di Montreal, la sede della 
Immobiliare all"EUR e il pa
lazzo gemello della ESSO, il 
ponte sul Tevere della Metro 
politana. e — ultimo in ordì-
ne di tempo — il palazzo d: 
piazzale Flaminio, og?i se
de di un istituto di credito 
del nord. 

• . 


